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Il lancio della navetta spaziale Discovery è stato rinvialo al 
meno lino a meta mano dopo che gli esperti della Nasa 
hanno riscontrato delle crepe in una delle turbopompe del 
I astronave gemella Allenite. La decisione potrebbe portare 
a un rinvio anche del lancio dell AUantis previsto per apn 
le, che ha comunque la precedenza su quello del Disco­
very Quest ultimo potrebbe quindi essere addirittura annui 
lato nel caso non si riuscisse a effettuarlo entro il IS marzo 
II Discovery sera trasferito domani sulla piattaforma di lan 
ciò, dove si procederà alla sostituzione di tre pompe che 
potrebbero essere difettose L'Allantls che metterà in orbita 
la sonda Venere Magellano ha una finestra di lancio di soli 
25 giorni, dato che al momento a Cape Canaveral è dispo­
nibile una sola piattaforma 

Tutte le forme di asma sono 
provocate da allergie Que 
sto è il risultato ottenuto da 
una ricerca condotta negli 
Stati Uniti e che viene a sov 
venire I ipotesi tradizionale 
secondo cui 1 asma giovani 
le è aliergogenica mentre i 

L'asma 
è sempre 
provocata 
da allergia 

tipi di asma che colpiscono le persone adulte sarebbero di 
diversa origine Questa ricerca, leu! risultati sono pubblicati 
sul numero odierno del -New England Jourlan ol medici 
ne» ha preso in considerazione 2 657 individui dietàdiver 
se, tutti alletti da asma provocata da allergie varie «Questo 
studio Ci aluta a meglio capire perché I asma allergica e I a-
sma non allergica siano cosi slmili», dice il dottor Benjamin 
Burrows, che ha guidilo la ricerca, «senz altro si tratta della 
stessa malattia» 

Usa, moria 
(«delfini 

Kr un'alga 
islca 

Centinaia e forse migliala di 
delfini sono stati avvelenati 
al largo della costa orientale 
degli Stati Uniti dopo avere 
mangiato pesce contamina­
lo da un alga rara altamente tossica Durante l'estate del 
1987 decine e decine di cadaveri di delfino erano stati por­
tati dalle correnti tulle spiagge della Florida e del New Jer­
sey. Per determinare le cause del fenomeno erano stati mo­
bilitati un centinaio di specialisti provenienti da diversi enti 
lederai! £ nel rapporto che gli scienziati hanno preparato a 
conclusione del loro lavoro che la micidiale alga, caratteri 
Mica per le macchie rossastre che forma nell'acqua, e sfata 
Individuala «onte l agente che ha provocalo la moria Se 
condo quanto ha spiegato Joseph Ceraci, il responsabile 
della ricerca, le sue foglie contengono un potente veleno 
chiamato «Brevertoxin. 

Con 1* biotecnica australia­
na 800 tnlionl di microsco­
pici nematodi all'anno sal­
veranno il raccolto delle 
mele in Cina - quattro mi­
lioni di tonnellate - dai bru­
chi che le divorano ed evite­
rà ai cinesi il rischio di awe-

Biotecnologie 

I nematodi 
delle mele 

i Unernento da Insetticidi. Il progetto di cooperazione uà 
11 ente australlirm di ricerca sdentine» O l i w e il governo di 
Pechino prevede la costruzione in Cina di un •allevamento» 
Capace di produrre a tonnellate (360 all'anno pari a 880 in­
toni di individui) i minuscoli vermiciattoli predatori Questi 
fungono da veicolo per ) prolificissimi batteri che attaccano 
il bruco delle mele «carposina», llnora combattuto con in­
setticidi Come organoclorina e organofosforo proibiti In 
Giappone e nel paesi occidentali II progetto finanziato dal 
governo di Canberra Immite il <Cen|ro australiano per la ri­
cerca agricola Intemajlonale» * frullo di 20 anni di ricerche 
•olio la guida del professor Robin Beddlng, volte a debella­
re i parassiti p|A difficili da raggiungere, che si nascondono 
ne! suolo o nei 'ronco e rami della pianta 

La metà d inverno che dob­
biamo ancora affrontare sa­
rà «più gentile» almeno per 
gli Stati Uniti, dove oggi £ 
candelora come nel resto 
del mondo, ma dove I tradì 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ «ionali metodi di previsione 
•••«••^•••«•«"•^'"«••••«••w dell andamento del tempo 
atmosferico sono diversi da quelli in uso in altri paesi A 
stabilire se si è dentro o fuori dal) Inverno e la marmotta 
«Puiwsutav/ney phll», re dei mammiferi meteorologici che 
Oggi è uscito dal letargo e si « guardato la coda, segno que­
sto Che 16 prossime sei settimane di inverno saranno miti e 
dementi La solenne cenmopia si * svolta come ogni anno 
nella cittadina di Punxsutawney, dalla quale Ptiil prende il 
nome, alla presenza di un tolto gruppo di spettatori 

Per la marmotta 
americana 
l'Inverno 
è Anito 

NANNI MCCOMNO 

.Leggenda o realtà? .Le formiche eteriche 
Gli animaili guaritori» di uomini In Australia hanno scoperto 
La scienza ora inizia ad occuparsene die secernono potenti antibatterici 

Gli insetti alchimisti 
• a l Se durante un viaggio in 
Sud America o in Uganda ci 
capitasse di vedere un indige 
no che si fa mordere dalle for 
miche per punlicarsi il sangue 
e stimolare come dicono per 
esempio gli indios boliviani «il 
piacere di vivere in buona sa 
iute» penseremmo che è gen 
te selvaggia e piena di super 
stizioni Invece hanno ragione 
loro un morso di formica al 
giorno U leva il medico di tor­
no 

Grazie a una ricerca che ha 
impegnato per cinque anni un 
gmppo di studiosi dell Univer­
sità di Sydney, in Australia 
oggi sappiamo per esempio 
che la terribile formica detta 
bulldog toro bisbetica e gros 
sa quanto una vespa seceme 
almeno venti sostanze diverse 
capaci di sconfiggere miceti e 
batten e quindi molti agenti 
responsabili di malattie anche 
umane 

Il problema che ci può af 
fliggere e come facessero a sa 
perlo i contadini australiani o 
gli Indlos delli Guyana o gli 
ugandesl delle rive del Nilo 
bianco i quali si curavano co­
si già da parecchi secoli ma-
gan con altre formiche brave 
anche loro a produrre antibio­
tici (lo sono tutte, benché usi 
no formule diverse) Prima o 
p i dovremo ammettere che 
la tradizione popolare ha ac­
quisito col tempo molle verità 
anche senza servirsi di quel 
metodi che noi, giustamente, 
considenamo razionali e 
scientifici 

Il fatto e che piovendo e ri­
provando oggi con un erba, 
domani con la cera d api e 
poi ancora dopodomani con 
la muffa e con qualche altra 
diavoleria, se uno per caso az­
zecca la strada giusta soprav­
viva, e la insegna agli altri. 
Quello che ha sbagliato è faci 
le che vada Invece al Creatore 
e del suo rimedio non se ne fa 
più nulla Le tarmiche, eviden­
temente, avevano dato buoni 
risultati 

Infatti nelle antiche ricette si 
trovano infusi impacchi, distil­
lati vapori puree macerazio­
ni e spesso anche morsi di for­
mica suggeriti come cura Nel 
famoso Tesoro degli arcani 
Farmacologici scritto da un re­
ligioso bergamasco nel XV se­
colo frate Felice si consiglia 
una certa Acqua di Magnani­
mità, ossia un vino medicato 
con estratto di formiche e ad­
dolcito con miele Massimilla 
no I d Asburgo ne beveva 
sempre un bicchiere quando 
gli toccava andare in battaglia 
e mostrarsi coraggioso Poi, 
nel 1670 lo studioso tedesco 
Fischer scoprì che la formica 
rufa produce I acido formico, 
che non è solo disinfettante, 
ma ha molte altre virtù Lo ela­
borano anche certe piante co­
me le ortiche ed è presente 
negli aghi d abete 

Nel secoli passati si cono­
scevano molte sostanze fab­
bricate dagli Insetti per esem­
pio la pericolosa cantaridina 
(isolata da Robiquet nel 
1810) che si era fatta una fa 
ma come afrodisiaco Qualcu­
no ricorderà che un tale un 

È l'Alar 8 5 ed è molto usato 

Un pesticida per mele 
causa il tumore 

MANI* U U M RODOTÀ 

ga« WASHINGTON Lo usano 
In America e lo spruzzano 
anche in Italia Si chiama da 
mlnozide. nome commerciale 
Alar 85, e fa si che una mela 
al giorno non tolga più il me 
dico di tomo Anzi aumenta 
del 50 per cento il rischio di 
ammalarsi di cancro in chi lo 
mangia Ad ammetterlo e 
I ErlvTrOnrnental Protection As 
sociation (Epa), I agenzia fe­
derale americana che si occu­
pa di ambiente e inqulnamen 
lo Ma la notizia ha già scate­
nalo le solite, feroci polemi­
che tra agamia e ambientali­
sti I quali chiedono che I Alar 
85 venga subito durato dal 
mercato mentre I Epa ha fatto 
sapere che non ne chiederà II 
ritiro per ancora 18 mesi Uno 
a quando non verranno com 
pletati I testi su questo fitore-
golatore (sostanza che regola 
la crescita delle piante) «A 
breve tonnine - dlclotto mesi, 
appunto - Il rischio per il con 

sumatore moderato non è ab­
bastanza grande da esigere 
provvedimenti» ha comunica 
to I amministratore dell Epa 
John Moore «Per un adulto è 
una probabilità su un milione 
Per i nostn standard più che 
ragionevole» -Il problema è» 
replicano gli ambientalisti 
«he per i bambini grandi 
consumatori le probabilità 
già accertate sono nove su un 
milione» 

LAlar 85 viene usato sulle 
mele In tutte le fasi della colti 
vazione e anche come »bra 
chlzzante», per rendere i rami 
più corti e facilitare la raccol 
ta Dopo II trattamento i frutti 
hanno tutti dimensioni simili 
sono più consistenti con la 
buccia scintillante Negli Stati 
Uniti sono trattate con Alar 
circa il 5 per cento delle mele 
ma distinguere quelle senza fi 
toregolatore da quelle con 
per T consumatori e imposi 
bile In Italia, poi la sostanza 

viene usata anche su pesche e 
albicocche Che fosse perico­
losa lo si sapeva in realtà da 
anni la stessa Epa aveva ten 
tato di bandirla già nel 1985 
quando veniva usata sul 40 
per cento delle mele prodotte 
in America E in Italia il dipar 
timento di patologia vegetale 
deli università di Bologna lo 
ha definito «sostanza non ido­
nea» Da allora molti coltiva 
tori hanno smesso di usarla 
come anche lutti i produtton 
di omogeneizzati Adesso pe 
ro Derl Derr presidente del 
coltivaton di mele) dice che •[ 
dati non confermano minacce 
per la salute» E la Uniroyal 
che produce I Alar 85 (in ita 
lia è la tedesca Bass) ha 
emesso un comunicato In cui 
•dissente totalmente» dalle 
conclusioni dell Epa Attacca 
ta anche dai fronte opposto ti 
ritardo nel bando dell Alar ha 
dichiarato Rick Hmd dello 
US Public interest Group 
(lobby ambientalista di Wa 

Formiche, api, coleotteri verdi- sembra 
c h e questi animaletti stano dei gemali 
alchimisti Chi produce sostanze anti­
batteriche, chi creme utili a combattere 
la calvizie È proprio vero' O sono solo 
antiche convinzioni che ritornano? La 
scienza sta cercando di nspondere a 
questi interrogativi e qua e l ì emerge 

che queste credenze popolan hanno 
un qualche fondo di venti Alcuni ricer­
catori australiani sostengono ad esem­
pio che un certo tipo di formiche di 
quel continente produrrebbe delle so­
stanze simili agli antibiotici E alcuni ve­
leni secreti possono curare, se usati na­
turalmente in piccole dosi 

MIMLLA OILF1NI 

paio di anni la, si è lasciato 
coqyincere » prendere polvere 
di cantaride pei passare una 
•notte brava» ed e mono Ira 
atroci dolori Applicata Sulla 
cute, e con cautela, sembra 
invece che la sostanza sia utile 
in caso di perdila dei capelli 
Nella farmacopea dell'antica 
Cina esistevano molti medica­
menti costituiti in parte da in­
setti essiccati e polverizzali, 
oggi esposti in preziose botti­
gliette nel Museo di Stona na­
turate di Pechino 

La medicina popolare, 
campagnola ha sempre usato 
il veleno delle api contro i reu­
matismi, la seta con cui 1) ra­
gno fabbricala sacca delle uo­
va come emostatico e il pove­
ro odiato pidocchio per boc­
c a come cura nelle epatiti 
acute e croniche Secondo 

studi recentissimi U pidocchio, 
o meglio la modificazione del­
l'emoglobina umana complu 
ta dal pidocchio, che si nutre 
di sangue, stimolerebbe gli in-
terferferoni capaci di inibire la 
moltiplicazione de) virus ali in 
temo delle cellule Ma siamo 
ancora ali abbici di questa ri­
cerca 

I gentiluomini del Settecen­
to mettevano dentro le loro ta­
bacchiere polvere di Aromia 
moschata. un coleottero verde 
con lunghe coma, deliziosa 
mente profumato, pei migno­
lare Il gusto del tabacco Oggi 
sappiamo Che l'Aromia pio-
duce sostanze capaci di com­
battere molu batteri, e sicura­
mente quei nobili signori fiu­
tando il loro tabacco aroma­
tizzato si difendevano anche 

dal germi del raffreddore e del 
mal di gola 

In realtà la scienza non sa 
ancora un granché di queste 
sostanze animali, ne conosce 
pochissime e neppure troppo 
bene Facciamo un ipotesi, 
immaginiamo che i misten 
della biologia molecolare sia­
no numb in cento volumi, 
grandi ognuno come un co­
mune dizionano No, non so­
no troppi La biologia moleco­
lare fonde insieme due scien­
ze la biochimica, che studia 
le sostanze cosutuuve degli or­
ganismi viventi e le loro com­
plesse interrelazioni e la biofi­
sica che studia le forze tisiche 
e i fenomeni implicato nei pro­
cessi biologici Anzi, è proba­
bile che cento volumi non ba­
stono 

Finora I uomo ha decifrato 

poche frasi qua e là, e non è 
nuscilo neppure a capire I in­
dice che gli darebbe almeno 
un idea del plano dell opera 
Ogni tanto, come in un rebus, 
qualcuno afferra una parola 
Ma come in un rebus le parole 
isolate non bastano Ed ecco 
che gli studiosi della facoltà di 
Scienze biologiche di Sydney, 
diretti dal professor Andrew 
Beatile, hanno decodificato 
qualche altra frase II capitolo 
nel quale sono andah a fruga 
re non era propno un campo 
vergine Diciamo che è demi-
merge Sono almeno cinquan-
t anni che naturalisti e ncerca-
ton cunosi, con I aiuto di nuo­
vi e sofisticati mezzi come il 
microscopio elettronico, stan­
no indagando sui misten del 
I ultrastruttura e della biochi 

mica cellulare, e cercano di 
apprendere qualcosa di più 
sulle innumerevoli sostanze 
prodotte dagli invertebrati. 

Nel 1947 lo studioso Mario 
Pavan, oggi direttore dell Isti­
tuto di entomologia dell Uni­
versità di Pavia, aveva trovalo 
una sostanza chimica nuova 
per la scienza nella formica 
argentina la piccola e insop­
portabile Indomyrmex tornite 
che invade sempre le nostre 
case Si trattava del pnmo an­
tibiotico e insetticida di origi­
ne animate, e fu battezzato m-
domirmtana Non ha nulla a 
che vedere con l'acido formi­
co, che la Indomyrmex non 
produce, pavan e Nascimbene 
si accorsero che 1 estrÀto mo­
strava una notevole attività an­
tibatterica verso numerose 
specie di microbi come quelli 

del tifo, paratifo, carbonchio, 
melitene, coleri e lut 
si Ma soprattutto era e 
Simo come Insetticida. 

U struttura completa dell'i-
ndomirmeclna venne poi pub­
blicata nel 1955, e In pochi 
anni centinaia di specie di in­
setti e di altri artropodi comin­
ciarono a csaen studiale In 
Italia e all'estero Valcuronl e 
Vita Fin» recensirono verso I» 
metà degli anni Settanta elica 
500 lavori di biologi che si a n ­
no dedicati a questa ricerca, e 
oggi sappiamo che le sostan­
ze nuove, oltre agli iridoldi (sl­
mili ali iridomirmecina), sono 
moltissime 

Negli stessi anni Pavan ave­
va studiato la secrezione delle 
formiche della specie Dtndto-
lasuis fuliginoua che nella ca­
vità degli alberi fabbrica m i ­
di nidi scuri con centlnMi di 
cunicoli e «stanzette» Lì io-
stanza, detta poi dendrotasi-
na, serve probabilmente «Ila 
formiche per difendere • di­
sinfettare le loro case LI den­
tro infatti non si (ormano mal, 
le muffe, nonostante l'umidità 
e l'ambiente favorevole, e nes­
sun seme o spora può fermo-
gliare, perche le fornitene san­
no come bloccarne l'atuvkà. 
Perfino le aggressive formiche 
rasatrici di schiave (mi le 
formiche lo schlsvluno «aiate 
ancora) scansano qua) tortili- : 
zi con molta cura, Se per casa 
un operaia di altra specie do­
vesse venire contaminala con 
quel «profumo», al ritorno di 
patria venebbe assalita dalle. 
consorelle, che non II ricono-
scerebbero pia com» una di 
loro.In prafca. l'odore «atra-
neo fungerebbe come una di­
visa «da soldato nemico», Biso­
gna ammettere che le formi­
che ci battono sempre: un i 1 

guerra cosi diabolici non la-> 
vevamo ancora pensata. Allo­
ra perché non usare anche 
noi questi insetticidi, «ha non 
sono allatto tossici per ili Mi» 
mali • sangue CIMO* tjueUo 
delle sostanze prodotte da in­
vertebrati di terra e di mare * 
un campo sterminato ed é un 
lavoro al quale un giovane ri­
cercatore potrebbe dedicarti 
con successo Tutto e nuova, 
e tutto è possibile, special­
mente con i mezzi che la tee-
luca oggi ha « disposizione, 

Pochi sanno, per esemplo. 
che due ospedali del nord Ita­
lia (l'ospedale Maggiore di 
Novara e l'Arcìpedafe di Reg­
gio Emilia) usano già tini so­
stanza ricavata da un insetto 
per guarire piaghe resistenti a 
qualunque trattamento. Si trat­
ta di un •veleno» capace di 
provocare dermatiti con ne­
crosi che può invece - se uti­
lizzato in dosi inferiori al mi­
lionesimo di grammo - guari­
re anche grandi ulcere peniti 
sterni da anni, Su questa linea 
stanno lavorando gruppi di 
scienzlau in Giappone, Inghil­
terra e Usa Ma per il momen­
to la sostanza - chiamata pe-
dennadal ftKdmatuxipB, li 
coleottero che la produca -* 
non si può ancora riprodurre 
in laboratorio. In natura, dice­
vano gli antichi, c'è proprio 
tutto Basterebbe cercarlo 

i* ng )n) C «insultante» 
•Mai m u l o sul mercato non 
ha giusuficaziom» sostiene 
Hmd «LAlar non protegge le 
mele da insetti o erbacce ser 
ve solo a conservare il beli a-
spetto della frutta più a lungo 
sugli scadali dei supermerca 
ti» 

E gli esperti avvertono per 
il momento evitate le mele 
rosse deliziose le Melmosi! le 
Cortland e le Stayman Sono 
quelle su cui viene usato I Alar 
(anche per renderle più ros 
se) È perfettamente inuule la 
varie o sbucciarle la sostanza 

penetra nella polpi Per resi 
stcrc al 11( inazione pensate 
ai topi dei laboraton dell Epa, 
che dopo una dieta di mele 
alt Alar si sono ammalati di 
tumon sia benigni che mali 
gnl Se propno avete voglia di 
mele rosse, andate nei negozi 
di cibi naturali e comprate 
quelle con I etichetta «a colti 
vazione organica» O ancora 
più facile mangiate sempre 
dopo averle sbucciate o lavate 
bene (I pesticidi allignano 
sempre), delle oneste Golden 
gialle o delle verdi Granny 
Smith 

La polemica sulla psicosomatica del cancro 

«Se oncologi e psichiatri 
lavorassero davvero insieme^» 
Un passo indietro Abbiamo pubblicato la scorsa 
settimana un articolo di Luigi Canoini che com­
mentava una ricerca sulle origini psicologiche del 
cancro compiuta in Germania dal professor Stierhn 
Successivamente sull'argomento è intervenuto il pro­
fessor Cesare Mattoni, oncologo del S Orsola di Bo­
logna, sostenendo che il metodo della ricerca non è 
scientifico La parola ora toma agli psichiatri 

LUIGI CANCRINI 

Sono rimasto veramente sor 
preso dall articolo del profes­
sor Mattoni sul lavoro di Stier-
lin che si occupa della psico­
somatica dei tumon 

Stierlin cita una ricerca pro­
spettica in cui I 345 persone 
furono esaminate sulla base 
di una ipotesi psicologica pn 
ma di sviluppare il tumore 38 
di queste persone su 1 345 fu 
rono considerate a rischio 37 
di esse svilupparono effettiva­
mente un tumore nei quattro 
anni successivi C è qualcuno 
davvero che possa qualificare 

•non scientifica» una ricerca 
prospettica di questo tipo op­
pure quella analoga compiuta 
su un campione di donne sot 
toposte a biopsia del seno di 
cui i ncercaton dovevano va 
lutare la malignità sempre uri 
lizzando cnten di ordine psi 
cologtco senza conoscere il 
dato istologico' So bene an 
eh io che non è difficile trova 
re alterazioni psicologiche più 
o meno specifiche in un cam 
pione formato da persone già 
aliene da tumore Ricerche 
prospettiche di questa tipo tut­

tavia sono in grado di fornire 
dati motto più importanti di 
quelli acquisiti da tempo In 
modo retrospettivo Aprendo 
spazi di ricerca molto più frut­
tuosi di quelli aperti negli anni 
passati, con I attenzione com­
plice di tanti oncologi, sulle te­
rapie chirurgiche e chimiche 
più aggressive 

Anche sul piano del ragio­
namento scientifico, del resto 
le argomentazioni di Mattoni 
mi sembrano davvero deboli 
Parlare di stress npetuu e di 
aumento conseguente del fu­
mo per spiegare la frequenza 
con cui il tumore si venlica in 
persone che vivono esperien­
ze traumatiche di alta specifi­
cità indica una sottovalutazio­
ne di ipotesi molto più moder 
ne e tendale sul rapporti fra si 
stema nervoso e sistema im 
mumtario fra sistema immu-
nitano e sviluppo dei tumon 
Negare evidenze cosi semplici 
non porta solo ad una sempli 
ficazione eccessiva e sbagliata 

della ricerca e della pratica 
clinica degli oncologi porta 
alla perdita di un intero oriz­
zonte di studi e di risone su 
cui é importante ed urgente, 
invece, lavorare sul serio. 

Un'osservazione, ancora sul 
metodo Parla Mattoni, nel tuo 
Intervento, della necessita di 
lavorare insieme, psichiatri e 
medici, su comuni progetti di 
ricerca Ma il lavoro di SUeriin 
è stato progettato e portata 
avanti propno in questo mo­
do Gli oncologi del Policlinico 
universitario di Heidelberg 
hanno lavorato insieme con 
Stierlin discusso e firmato con 
lui I lavori di cui SUeriin parta. 
Quale sia I atteggiamento più 
coiretto dal punto di vista 
scientifico, lo decideranno I 
lettori Oppure, nel tempo, cli­
nici e ricercatori disposti a 
prendere sul serto anche in 
Italia dati di fatto, ipotesi « ra­
gionamenti che collocano 
luomo, in tutta la sua com­
plessità, al centro della ricerca 
medica moderna. 
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